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A.S. 2010/2011  
GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA CONDOTTA

A decorrere dall'anno scolastico 2008/2009, la valutazione del comportamento è espressa in decimi.

La votazione sul comportamento degli studenti, viene attribuita collegialmente dal consiglio di classe. Essa concorre alla valutazione complessiva dello studente e determina, se inferiore a sei decimi, la non ammissione al successivo anno di corso o all'esame conclusivo del ciclo. 

I criteri per correlare la particolare e oggettiva gravità del comportamento al voto insufficiente, nonché eventuali modalità applicative del presente articolo sono specificati attraverso una griglia di valutazione previamente deliberata dal Collegio dei docenti e dal Consiglio d’Istituto .
Per la determinazione ed attribuzione del voto di condotta vengono presi in considerazione i seguenti ambiti e relativi indicatori:

	1. AMBITO

COMPORTAMENTI NON CONFORMI AI DOVERI DELLO STUDENTE:  

	Indicatori

	1
	Impegno e costanza nel lavoro scolastico

	2
	Frequenza costante e partecipazione attiva

	3
	Uso responsabile del materiale scolastico


	2. AMBITO

COMPORTAMENTI  NON CORRETTI E NON COERENTI CON IL PRINCIPIO DELLA CONVIVENZA                 CIVILE 

	Indicatori

	1
	Rispetto delle figure istituzionali e del personale non docente

	2
	Rispetto e correttezza nei rapporti con i compagni

	3
	Rispetto del materiale altrui


	3. AMBITO

INOSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI ORGANIZZATIVE E DI SICUREZZA PREVISTE NEL REGOLAMENTO D’ISTITUTO

	Indicatori

	1
	Osservanza delle disposizioni organizzative e di sicurezza previste nel regolamento d’istituto 

	2
	Rispetto dei doveri previsti nel Patto formativo  

	3
	Partecipazione responsabile alla vita ed alle attività della scuola


	4. AMBITO

     MANCATO RISPETTO DEL PATRIMONIO DELLA SCUOLA E DELL’AMBIENTE



	Indicatori

	1
	Utilizzo responsabile delle strutture e del materiale della scuola

	2
	Utilizzo appropriato degli spazi comuni

	3
	Comportamento corretto e responsabile durante le visite guidate e viaggi d’istruzione


Gli allievi hanno a disposizione un "bonus" virtuale di  10 punti  che sarà assoggettato alla decurtazione di frazioni di punto e/o di un certo numero di punti, variabile a seconda della gravità dell'infrazione disciplinare commessa, così come specificato  nella legenda allegata alla presente griglia di valutazione. 

Il coordinatore di classe avrà il compito di raccogliere ,in prossimità dei Consigli di classe per gli scrutini intermedi e quello finale, le note ed i provvedimenti disciplinari a carico di ciascuno alunno al fine di  deliberare in seno al Consiglio di classe la decurtazione del punteggio. La determinazione e, quindi, l’attribuzione del voto di condotta terrà conto degli indicatori di cui alla presente griglia di valutazione.

I punti possono essere recuperati  non solo attraverso  le modalità di seguito riportate ma anche nel caso in cui l’alunno abbia dimostrato  un serio ravvedimento.
Sono considerate valutazioni positive della condotta i voti  sei, sette , otto, nove e dieci. Le valutazioni al di sotto del  sei sono considerate valutazioni negative. La valutazione del comportamento con voto inferiore a sei decimi in sede di scrutinio intermedio o finale è decisa dal Consiglio di classe nei confronti dell'alunno cui sia stata precedentemente irrogata una sanzione disciplinare ai sensi dell'articolo 4, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, e successive modificazioni, e al quale si possa attribuire la responsabilità nei contesti di cui al comma 1 dell'articolo 2 del decreto legge, dei comportamenti:

a) previsti dai commi 9 e 9-bis dell'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 24

giugno 1998, n. 249, e successive modificazioni;

b) che violino i doveri di cui ai commi 1, 2 e 5 dell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, e successive modificazioni.

Per la individuazione delle fattispecie sanzionabili si rinvia all’ ALLEGATO A del Regolamento d’Istituto.

Le fattispecie individuate non possono ritenersi esaustive nella descrizione dei comportamenti sanzionabili. Pertanto, qualsiasi comportamento contrario agli ambiti individuati non riconducibile alle fattispecie menzionate nell’ ALLEGATO A del Regolamento d’Istituto sarà sanzionato valutando la gravità dell’infrazione commessa.

La valutazione del comportamento con voto inferiore a sei decimi deve essere motivata e deve essere verbalizzata in sede di scrutinio intermedio e finale.

Si riportano  di seguito gli articoli richiamati :

Articolo 4, commi 9 e 9bis, del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, e successive modificazioni:

9. L'allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche quando siano stati commessi reati che violano la dignità e il rispetto della persona umana o vi sia pericolo per l'incolumità delle persone. In tale caso, in deroga al limite generale previsto dal comma 7, la durata dell'allontanamento e' commisurata alla gravità del reato ovvero al permanere della situazione di pericolo. Si applica, per quanto possibile, il disposto del comma 8.

9-bis. Con riferimento alle fattispecie di cui al comma 9, nei casi di recidiva, di atti di violenza grave, o comunque connotati da una particolare gravità tale da ingenerare un elevato allarme sociale, ove non siano esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo dello studente nella comunità durante l'anno scolastico, la sanzione e' costituita dall'allontanamento dalla comunità scolastica con l'esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all'esame di Stato conclusivo del corso di studi o, nei casi meno gravi, dal solo allontanamento fino al termine dell'anno scolastico.

Articolo 3, commi 1, 2 e 5  del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, e successive modificazioni.

Art. 3 (Doveri)

1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio.

2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d'istituto, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi.

5. Gli studenti sono tenuti a utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola.

RECUPERO DEL VOTO DI CONDOTTA

L’alunno deve avere la possibilità di recuperare il voto di condotta , durante l’anno scolastico,così come accade in tutte le altre discipline. Le strategie possono essere :

	
	voto condotta
	Strategia per il recupero

	1
	5
	® - Partecipazione ad un corso che preveda uno studio approfondito del Regolamento d’istituto e delle norme di educazione civica

	2
	4
	® - Nei periodi di allontanamento superiori a 15 giorni, la scuola promuove - in coordinamento con la famiglia dello studente e, ove necessario, con i servizi sociali e l’autorità giudiziaria - un percorso di recupero educativo mirato all’inclusione, alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica. 




Attesa la funzione educativa delle sanzioni disciplinari, allo studente è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della comunità scolastica (attività di volontariato nell’ambito della comunità scolastica, attività di segreteria, pulizia dei locali della scuola, piccole manutenzioni, attività di ricerca, riordino di cataloghi e di archivi presenti nelle scuole, frequenza di specifici corsi di formazione su tematiche di rilevanza sociale o culturale, produzione di elaborati, composizioni scritte o artistiche) che inducano lo studente ad uno sforzo di riflessione e di rielaborazione critica di episodi verificatisi nella scuola.
N.B 
Per gli alunni ammessi all'esame conclusivo del secondo ciclo dell'istruzione e relativamente all’anno scolastico 2009/2010 il voto di comportamento viene considerato anche con riferimento alla classe precedente il penultimo anno di corso. (Art. 14. Norme transitorie, finali e abrogazioni, comma 3, D.P.R. n° 122/2009 )
	GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA CONDOTTA DEGLI STUDENTI

	VOTO
	INDICATORI
	NOTE/

PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI
	PUNTI DI PENALIZZAZIONE

	10
	· INTERESSE - IMPEGNO ASSIDUI 

· REGOLARE E SERIO SVOLGIMENTO DELLE CONSEGNE SCOLASTICHE

· FREQUENZA COSTANTE E PUNTUALE - PARTECIPAZIONE ATTIVA E  COSTRUTTIVA   ALLE LEZIONI - RUOLO PROPOSITIVO ALL’INTERNO DELLA CLASSE

· RISPETTO DELLE FIGURE ISTITUZIONALI E DEL PERSONALE NON DOCENTE 

· RISPETTO E CORRETTEZZA NEI RAPPORTI CON I COMPAGNI
· RISPETTO DEL MATERIALE ALTRUI
· SCRUPOLOSO RISPETTO DEL REGOLAMENTO SCOLASTICO

· SCRUPOLOSO RISPETTO DEI DOVERI PREVISTI NEL PATTO FORMATIVO  
· PARTECIPAZIONE RESPONSABILE ED ATTIVA  ALLA VITA ED ALLE ATTIVITÀ DELLA SCUOLA
· UTILIZZO RESPONSABILE DELLE STRUTTURE E DEL MATERIALE DELLA SCUOLA
· UTILIZZO APPROPRIATO DEGLI SPAZI COMUNI
· COMPORTAMENTO CORRETTO E RESPONSABILE DURANTE LE VISITE GUIDATE E VIAGGI D’ISTRUZIONE
· OTTIMA SOCIALIZZAZIONE


	NESSUNO
	0

	9
	· INTERESSE - IMPEGNO COSTANTI

· REGOLARE E SERIO SVOLGIMENTO DELLE CONSEGNE SCOLASTICHE

· FREQUENZA COSTANTE E PUNTUALE - PARTECIPAZIONE ATTIVA    ALLE LEZIONI - RUOLO POSITIVO E COLLABORATIVO  ALL’INTERNO DELLA CLASSE

· RISPETTO DELLE FIGURE ISTITUZIONALI E DEL PERSONALE NON DOCENTE 

· RISPETTO E CORRETTEZZA NEI RAPPORTI CON I COMPAGNI
· RISPETTO DEL MATERIALE ALTRUI
· RISPETTO DEL REGOLAMENTO SCOLASTICO

· RISPETTO DEI DOVERI PREVISTI NEL PATTO FORMATIVO  
· PARTECIPAZIONE RESPONSABILE ED ATTIVA  ALLA VITA ED ALLE ATTIVITÀ DELLA SCUOLA
· UTILIZZO RESPONSABILE DELLE STRUTTURE E DEL MATERIALE DELLA SCUOLA
· UTILIZZO APPROPRIATO DEGLI SPAZI COMUNI
· COMPORTAMENTO CORRETTO E RESPONSABILE DURANTE LE VISITE GUIDATE E VIAGGI D’ISTRUZIONE
· NOTEVOLE LIVELLO DI SOCIALIZZAZIONE


	NESSUNO


	0



	8
	· INTERESSE - IMPEGNO COSTANTI

· REGOLARE SVOLGIMENTO DELLE CONSEGNE SCOLASTICHE

· FREQUENZA COSTANTE -  BUONA PARTECIPAZIONE ALLE LEZIONI  RUOLO POSITIVO ALL’INTERNO DELLA CLASSE

· RISPETTO DELLE FIGURE ISTITUZIONALI E DEL PERSONALE NON DOCENTE 

· RISPETTO E CORRETTEZZA NEI RAPPORTI CON I COMPAGNI
· RISPETTO DEL MATERIALE ALTRUI
· BUONA OSSERVANZA DEL REGOLAMENTO SCOLASTICO

· BUONA OSSERVANZA DEI DOVERI PREVISTI NEL PATTO FORMATIVO  
· PARTECIPAZIONE ALLA VITA ED ALLE ATTIVITÀ DELLA SCUOLA
· UTILIZZO RESPONSABILE DELLE STRUTTURE E DEL MATERIALE DELLA SCUOLA
· UTILIZZO APPROPRIATO DEGLI SPAZI COMUNI
· COMPORTAMENTO CORRETTO DURANTE LE VISITE GUIDATE E VIAGGI D’ISTRUZIONE
· BUON LIVELLO DI SOCIALIZZAZIONE


	Il numero delle note e dei provvedimenti disciplinari varia a seconda della natura dei comportamenti sanzionabili e del peso attribuito a ciascuna infrazione disciplinare 
	MIN.1 MAX 2

	7
	· INTERESSE - IMPEGNO DISCRETI

· SVOLGIMENTO QUASI SEMPRE PUNTUALE  DELLE CONSEGNE SCOLASTICHE

· FREQUENZA COSTANTE -  DISCRETA PARTECIPAZIONE ALLE LEZIONI - RUOLO QUASI SEMPRE  POSITIVO E COLLABORATIVO NEL GRUPPO CLASSE
· RISPETTO DELLE FIGURE ISTITUZIONALI E DEL PERSONALE NON DOCENTE 

· RISPETTO E CORRETTEZZA NEI RAPPORTI CON I COMPAGNI
· RISPETTO DEL MATERIALE ALTRUI
· DISCRETA OSSERVANZA DEL REGOLAMENTO SCOLASTICO

· DISCRETA OSSERVANZA DEI DOVERI PREVISTI NEL PATTO FORMATIVO  
· DISCRETA PARTECIPAZIONE ALLA VITA ED ALLE ATTIVITÀ DELLA SCUOLA
· UTILIZZO RESPONSABILE DELLE STRUTTURE E DEL MATERIALE DELLA SCUOLA
· UTILIZZO APPROPRIATO DEGLI SPAZI COMUNI
· COMPORTAMENTO DISCRETO DURANTE LE VISITE GUIDATE E VIAGGI D’ISTRUZIONE
· DISCRETO LIVELLO DI SOCIALIZZAZIONE

	Il numero delle note e dei provvedimenti disciplinari varia a seconda della natura dei comportamenti sanzionabili e del peso attribuito a ciascuna infrazione disciplinare
	MIN.2 MAX 3

	6
	· INTERESSE - IMPEGNO SUFFICIENTI

· SVOLGIMENTO NON SEMPRE PUNTUALE  DELLE CONSEGNE SCOLASTICHE

· FREQUENZA  NON SEMPRE COSTANTE -  PARTECIPAZIONE ALLE LEZIONI NON SEMPRE  COLLABORATIVA 
· INOSSERVANZA DEL REGOLAMENTO SCOLASTICO CON IRROGAZIONE DI PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI LIEVI E /O IRROGAZIONE DELLA SANZIONE DISCIPLINARE DELL’ALLONTANAMENTO PER UN PERIODO NON  SUPERIORE AI 15 GG. DALLA COMUNITA’ SCOLASTICA

· OSSERVANZA NON REGOLARE DEI DOVERI PREVISTI NEL PATTO FORMATIVO  
· PARTECIPAZIONE NON REGOLARE ALLA VITA ED ALLE ATTIVITÀ DELLA SCUOLA
· UTILIZZO  POCO RESPONSABILE DELLE STRUTTURE E DEL MATERIALE DELLA SCUOLA
· UTILIZZO  NON SUFFICIENTEMENTE APPROPRIATO DEGLI SPAZI COMUNI

	Il numero delle note e dei provvedimenti disciplinari varia a seconda della natura dei comportamenti sanzionabili e del peso attribuito a ciascuna infrazione disciplinare
	MIN. 3 MAX 4

	5
	· INTERESSE – IMPEGNO LIMITATI

· SVOLGIMENTO SALTUARIO DELLE CONSEGNE SCOLASTICHE

· FREQUENZA  NON COSTANTE -  PARTECIPAZIONE DISCONTINUA  ALLE LEZIONI CON MOMENTI DI DISTURBO DEL REGOLARE SVOLGIMENTO  DELLE LEZIONI 

· MANCATO RISPETTO DELLE FIGURE ISTITUZIONALI E DEL PERSONALE NON DOCENTE
· MANCATO RISPETTO VERSO I COMPAGNI, I DOCENTI E/O IL PERSONALE DELLA SCUOLA. 
· INOSSERVANZA DEL REGOLAMENTO SCOLASTICO CON IRROGAZIONE DELLA SANZIONE DISCIPLINARE DELL’ALLONTANAMENTO PER UN PERIODO SUPERIORE AI 15 GG. DALLA COMUNITA’ SCOLASTICA

· INOSSERVANZA DEI DOVERI PREVISTI NEL PATTO FORMATIVO  
· PARTECIPAZIONE NON REGOLARE ALLA VITA ED ALLE ATTIVITÀ DELLA SCUOLA
· UTILIZZO  NON RESPONSABILE DELLE STRUTTURE E DEL MATERIALE DELLA SCUOLA
· UTILIZZO  NON APPROPRIATO DEGLI SPAZI COMUNI

	  Il numero delle note e dei provvedimenti disciplinari varia a seconda della natura dei comportamenti sanzionabili e del peso attribuito a ciascuna infrazione disciplinare
	MIN. 4 MAX 5

	4
	· EVIDENTE DISINTERESSE – IMPEGNO INESISTENTE 

· SVOLGIMENTO SALTUARIO DELLE CONSEGNE SCOLASTICHE

· FREQUENZA  SALTUARIA -  PARTECIPAZIONE NULLA E/O INESISTENTE  ALLE LEZIONI CON FREQUENTI  MOMENTI DI DISTURBO DEL REGOLARE SVOLGIMENTO  DELLE LEZIONI 

· MANCATO RISPETTO DELLE FIGURE ISTITUZIONALI E DEL PERSONALE NON DOCENTE
· MANCATO RISPETTO VERSO I COMPAGNI, I DOCENTI 
· INOSSERVANZA DEL REGOLAMENTO SCOLASTICO CON IRROGAZIONE DELLA SANZIONE DISCIPLINARE DELL’ALLONTANAMENTO PER UN PERIODO SUPERIORE AI 15 GG. DALLA COMUNITA’ SCOLASTICA E/O IRROGAZIONE DELLA SANZIONE DISCIPLINARE DELL’ALLONTANAMENTO DALLA COMUNITA’ SCOLASTICA FINO AL TERMINE DELL’ANNO SCOLASTICO 

· INOSSERVANZA DEI DOVERI PREVISTI NEL PATTO FORMATIVO  
· PARTECIPAZIONE NON REGOLARE ALLA VITA ED ALLE ATTIVITÀ DELLA SCUOLA
· UTILIZZO  NON RESPONSABILE DELLE STRUTTURE E DEL MATERIALE DELLA SCUOLA
· UTILIZZO  NON APPROPRIATO DEGLI SPAZI COMUNI

	Il numero delle note e dei provvedimenti disciplinari varia a seconda della natura dei comportamenti sanzionabili e del peso attribuito a ciascuna infrazione disciplinare
	MIN. 5 MAX 10

	3-1
	· COMPLETO DISINTERESSE  PER L’ATTIVITA’ DIDATTICA – IMPEGNO NULLO  

· SVOLGIMENTO SALTUARIO  DELLE CONSEGNE SCOLASTICHE

· FREQUENZA  SALTUARIA -  PARTECIPAZIONE NULLA   ALLE LEZIONI CON ASSIDUO DISTURBO DEL REGOLARE SVOLGIMENTO  DELLE LEZIONI 

· MANCATO RISPETTO DELLE FIGURE ISTITUZIONALI E DEL PERSONALE NON DOCENTE
· COMPORTAMENTO  GRAVEMENTE SCORRETTO VERSO I COMPAGNI, I DOCENTI 
· INOSSERVANZA DEL REGOLAMENTO SCOLASTICO CON IRROGAZIONE DELLA SANZIONE DISCIPLINARE DELL’ALLONTANAMENTO DALLA COMUNITA’ SCOLASTICA FINO AL TERMINE DELL’ANNO SCOLASTICO E /O IRROGAZIONE DELLA SANZIONE DISCIPLINARE DELL’ESCLUSIONE DELLO STUDENTE DALLO SCRUTINIO FINALE O LA NON AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL CORSO DI STUDI

· INOSSERVANZA DEI DOVERI PREVISTI NEL PATTO FORMATIVO  
· PARTECIPAZIONE NON REGOLARE ALLA VITA ED ALLE ATTIVITÀ DELLA SCUOLA
· UTILIZZO  NON RESPONSABILE DELLE STRUTTURE E DEL MATERIALE DELLA SCUOLA
· UTILIZZO  NON APPROPRIATO DEGLI SPAZI COMUNI

	Il numero delle note e dei provvedimenti disciplinari varia a seconda della natura dei comportamenti sanzionabili e del peso attribuito a ciascuna infrazione disciplinare
	MIN. 5 MAX 10


